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Una rivolta Ufficiale il trasferimento 
tra miliardi dell'azzurro alla Juventus 
calcio e tifo Esplode la violenza: scontri 
_ _ fra ultra e forze dell'ordine 

Sei feriti, ventisei fermi 
In serata nuovi incidenti 
e blocchi stradali 
Paura e città paralizzata 

Guerriglia per Baggio 
Il venerdì nero di Firenze 
Un'altra giornata di violenza nel nome di Baggio. 
Nel pomerìggio di ieri e poi in serata Firenze ha vis­
suto drammatici momenti di tensione. Scontri sono 
avvenuti davanti alla sede della «Fiorentina» dove 
dalla mattina sostavano alcune centinaia di tifo-
si.Polizia e carabinieri hanno caricato i manifestan­
ti. Ventisei persone sono state fermate. Un carabi­
niere ricoverato in ospedale 

OAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PBROOLINI 

• 1 FIRENZE. Era cominciata 
in sordina, dopo i disordini e le 
violenze della sera preceden­
te, ma si 6 conclusa con l'acre 
odore dei lacrimogeni, il lan­
cio di tassi e le manganellate 
la giornata che ha ufficialmen­
te sancito l'addio di Baggio a 
Firenze. Tifosi che non voglio­
no arrendersi all'evidenza dei 
latti, e forze di polizia che han­
no in alcuni casi calcato un po' 
troppo la mano, hanno ri-

A Governano 
Il giocatore 
scortato 
e nascosto 
( • FIRENZE. Roberto Baggio 
è giunto ieri poco prima della 
1&30 al centro tecnico di Co-
vcrciano. Per raggiungere il riti­
ro della Nazionale e stato indi­
spensabile un escamotage: il 
neojuventino è stato fatto met­
tere semisdraiato sul sedile po­
steriore di una volante della 
polizia che era andata a prele­
varlo al casello autostradale di 
Firenze Nord. Per maggiore si­
curezza, la volante era seguita 
da un'autovettura della squa­
dra mobile. Il traffico In via Ga­
briele D'Annunzio e stato bloc­
cato e le due auto sono entrate 
a tutta velocita nel centro di 
Coverciano attraverso il can­
cello principale, davanti al 
quale c'erano, in attesa, non 
più di venti persone, tutte tran­
quille. -Baggio - ha detto poco 
dopo Antonello Valentin!, ca­
po ulficio stampa della Fcder-
calcio - e frastornato e stanco 
per tutto il viaggiare di questi 
giorni ed è andato a nposare». 
Il giocatore occupa la stanza 
numero 22 del centro. Sono 
ancora attesi gli altri quattro 
giocatori juventini, cioè Schil-
laci. Tacconi. Marocchi e De 
Agostini. Per completare il 
gruppo azzurro, Vicini attende 
anche altrettanti milanisti. Ba­
resi. Donadoni. Maldml e An-
celo»:, che si aggregheranno 
dopo la finale di Coppa Cam­
pioni di mercoledì prossimo a 
Vienna. 

schiato di creare una situazio­
ne dai risvolti drammatici. La 
mattinata prende il via con un 
rumoroso, ma pacilico sit-in 
davanti alla sede della Fioren­
tina calcio in piazza Savonaro­
la. E questo, ora, l'obicttivo 
della protesta dopo che la sera 
precedente I tifosi avevano as­
sediato la villa dei conti Pomel­
lo non appena saputo la noti­
zia di vendita di Baggio. Le ore 
passano senza incidenti con 

una trentina di agenti e carabi-
nien che vigilano discretamen­
te. 

Nel pomeriggio, alle 18, è in 
programma la conferenza 
stampa del presidente della 
Fiorentina Righetti e dell'avvo­
cato Claudio Pomello. Una 
emittente radiofonica privata 
trasmette in diretta l'incontro 
con I giornalisti e un sistema di 
amplificazione fa ascoltare II 
botta e risposta a tutta la piaz­
za, dove ormai sono radunate 
circa quattrocento persone. E 
la scintilla parte via radio. 
Quando l'avvocato Pomello di­
ce che la famiglia non ha alcu­
na intenzione di disfarsi della 
squadra I rumorosi commenti 
si trasformano in urla. Parte 
qualche sasso contro il drap­
pello di agenti che reagiscono 
con violenza. Parte la prima 
canea ed è l'inizio di una serie 
di scontri. Gli agenti sparano 
lacrimogeni, roteano 1 manga-

La star si difende 
«Mi hanno costretto 
ad andare via...» 
In un albergo di Modena Baggio ha detto la sua veri­
tà sull'affare del secolo. «Io ho fatto di tutto per re­
stare a Firenze, ma i Pomello avevano già combina­
to tutto e non mi hanno offerto alternative». Ti sei sa­
crificato per salvare la Fiorentina dalla bancarotta? 
•Gli unici ad essere stati ancora una volta sacrificati 
sono stati i tifosi viola». E della sua nuova squadra 
preferisce non parlare: «Soltanto dopo i Mondiali». 

. . . . . . OAL'NOSTRO INVIATO 

• i MODENA. La telenovela si 
è conclusa nell'«oasi» del Fini 
Hotel di una Modena schiac­
ciata da un'afa africana. Erano 
le 15 quando Baggio si 0 sedu­
to dietro il tavolo della sala per 
le conferenze stampa dell'al­
bergo. Giacca verde, camicia 
sportiva, teans e mocassini 
scamosciati: il tutto indossato 
con un'aria da manichino tri­
ste. Appariva provato il fantasi­
sta ex viola e non soltanto per , 
la fatica del raid su Milano do­
ve sembra abbia firmato il tan­
to contrastato contratto. Ac­
canto a lui scattante, nervoso, 
impeccabile nella «divisa» ma­
nageriale il suo procuratore, 
Antonio Caliendo. Baggio ha il 
suo sguardo obliquo sempre 
più inclinato. Non ha voglia di 
parlare. Le parole escono a Sa­
lica e diventano incomprensi­
bili bisbigli che nemmeno il si­
stema di amplificazione riesce 
a decifrare. Da l'impressione 

di non avere forza di reazione, 
Baggio e come raggomitolato 
su se stesso. Ma trova la voglia 
di uno scatto quando si accor­
ge della sciarpa bianconera 
che un fotogralo gli ha piazza­
to davanti. L'afferra e con un 
gesto di contenuta rabbia la 
•nasconde» sopra ad una se­
dia. -Ho sperato fino alla fine -
dice Baggio con un filo di fati­
cosa voce - che si potesse tro­
vare una soluzione diversa per 
non deludere tutti quei tifosi 
con i quali in questi cinque an­
ni avevo stabilito rapporti che 
vanno al di là della classica 
amicizia tra calciatore e tifoso. 
Non vorrei aggiungere altro. 
Avrete letto il comunicato del­
la società, è tutto spiegato 11». 
Ma se ti costa tanto questo tra-
sfenmenlo. perché non hai 
puntato i piedi e chiesto alla 
società il rispetto del contratto 
che scadeva il prossimo anno? 
•Non ce la facevo più a sop-

nelli e i fucili Fai a mo' diclava. 
1 manifestanti rispondono con 
un fitto lancio di pietre, botti­
glie e vasi di fiori strappati dal 
giardino della piazza. Macchi­
ne devastate, transenne di me­
tallo piegate e in alcuni casi di­
velle: piazza Savonarola e le 
vie limitrofe diventano un 
campo di battaglia. Si ripro­
pongono scene di ordinaria 
guerriglia urbana, mentre in 
cielo volteggiano gli elicotteri. 

Arrivano i rinforzi: ora agenti 
e carabinieri sono più di due­
cento». Dentro un cellulare 
dell'Arma, con il parabrezza 
infranto, ci sono alcuni ragaz­
zi: sono 1 primi fermi (alla fine 
saranno 26). Quanti sono là 
dentro?, chiediamo allo stesso 
capitano: «Otto e farò di tutto 
per tramutare I fermi in arresto, 
se i magistrati lo permetteran­
no', fa con un'occhiata cinica 
e beffarda. Non risultano feriti 
tra i manifestanti, o meglio 

nessuno si è ribollo agli ospe­
dali. Un carabiniere è stato ri­
coverato all'ospedale Santa 
Maria Nuova. «Non dovrebbe 
trattarsi di nulli» di grave - dice 
il capitano dei carabinieri -; 
era solo svenuto». 

La piazza ormai è occupata 
completamenti; dalle forze 
dell'ordine che mettono a 
punto piani per fronteggiare 
eventuali n u w assalti. La ten­
sione si va allentando ma ci 
pensano un g"upoo di agenti 
•mascherali» a farla salire. Vie­
ne preso di m;ra un fotografo 
dell'Europeo, Guido Mannuc-
ci. Tu la devi smettere di foto­
grafare solo quando noi cari­
chiamo. Perche non scatti an­
che quando ci tirano le sassa­
te?», gli urla un giovanissimo 
agente. E intanto agitando il 
tesserino professionale del fo­
tografo aggiunge: -Se lo rivuoi 
devi darci il rullino». 

Il' (otograto e circondato, 

cerca di spiegare, rr>a intanto 
un altro poliziotto gli ha sot­
tratto un teleobiettivo e ripete 
lo stesso ritornello: «Se lo rivuoi 
devi darci il rullino L'informa­
zione deve essere equa». Spin­
toni, frasi sempn: più minac­
ciose. Alla fine ccn l'intervento 
del questore Fiorillo («Ma la­
sciate che fotogrilli quello che 
gli pare») la -iitaizione si 
sblocca. 

Alla sera, poco dopo le 22, 

un altro focolaio si accende a 
piazzale Donatello dove ha se­
de la Finanziaria Pointello. An­
che qui lancio di lacrimogeni 
da parte della polizia, scontri e 
tralfico impazzito. Barricate di 
cassonetti bloccano la strada, 
una cabina telefonica viene in­
cendiata. Alla periferia di Fi­
renze, a Brozzl, esplode un in­
cendio, quasi sicuramente do­
loso, in un cantiere dell'impre­
sa Pomello. 

Tifosi viola 
in guerra 
per Baggio 
A sinistra 
agenti 
appostati 
sparano 
lacrimogeni 
In alto 
un'agente 
in borghese 
blocca 
un dimostrante 
durante 
gli scontri 
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portare tutte queste tensioni. 
Sono sette mesi che sto sulla 
corda, non credo che ce l'avrei 
fatta a sopportare questa situa­
zione per un'altro anno». 

D'accordo, ma ora che il 
contratto lo hai firmato perché 
quella faccia da funerale? -Vo­
levo restare a Firenze, ma non 
ci sono riuscito. Ho fatto il 
massimo per poter rimanere, 
posso aver anch'io le mie col­
pe ma le ho provate tutte pur 
di poter continuare a giocare 
In questa città. Ma ero solo. La 
società mi ha lasciato comple­
tamente solo, mi ha fatto senti­
re come un peso, non mi vole­
vano più e a quel punto non 
ho potuto più farci niente». 

Ma perché proprio la Juven­
tus; conoscendo la storica an­
tipatia che c'è tra le due squa­
dre? -È stata una scelta obbli­
gata. I Pomello avevano scelto 
la Juventus e non mi sono state 
sottoposte altre alternative». 

Ma davvero da parte della 
società non >è stato aperto il 
minimo spiraglio per trovare 
un'altra soluzione? A questo 
punto prende il microfono An­
tonio Caliendo: «Smentisco uf­
ficialmente che i conti Pomello 
abbiano mu fatto proposte 
concrete al u ocatore per farlo 
restare». Era stato tutto deciso 
- cosi come spiega il comuni­
calo della Rcrentina - per sal­
vare la società dalla bancarot­
ta. In un cerio senso Baggio ha 
subito una sorte di ricatto? 
«Nessun ricavo - ci tiene a pre­
cisare Caliendo --. Baggio ha 
un carattere <>d una personali­
tà che non ammettono Imposi­
zioni. Proprio (ui, ieri dopo che 
avevo dato l'annuncio della 
conclusione dell'affare ha vo­
luto restare da solo per poter 
decidere p-ma di firmare». 
L'uscita di Caliendo ha il sapo­
re di una sceneggiata, ma tan­
f i . Allora si imo dire che Bag­
gio si è sacrificato per 11 bene 

della Fiorentina? € c c o - fa Ca­
dendo che gioca sempre d'an­
ticipo, non appena Baggio si 
prepara a rispondete - questa 
intepretazlone è pi il vicina alla 
realtà». Ma Baggio non ce la fa 
a stare zitto: «Si sta cercando di 
stabilire chi in que; lo affare ha 
vinto o ha perso - f » Baggio - . 1 
Pomello hanno a mio i loro 
vantaggi, lo stesso. :« guardia­
mo alle possibili!.i professio­
nali e a quelle economiche 
che mi offre questa nuova si­
tuazione, ho fatta un salto in 
avanti. In tutta quitta vicenda 
gli unici ad aver perso sono 
stati i tifosi ed è e ursta la cosa 
che più mi dispiace». 

Ma come ti senti ad essere il 
giocatore più pagato della sto­
ria del calcio? «So M>k> che ora 
comincia per me il | «riodo più 
difficile». E di questa Juventus 
che si sta attrezzando per di­
ventare di nuovo grandissima? 
•Della Juventus per il momen­

to non voglio parlare, ne parle­
remo dopo i Mondiali, lo in na­
zionale ci sono arrivato con la 
maglia viola e questa è ancora 
la mia maglia». E in queste fra­
si, a mo' di sentenza, Baggio 
trova la forza di ridare al suo 
sguardo quella kice di sfida 
che gli esolità. 

Ma non credi, dopo il modo 
con il quale si è conclusa la vi­
cenda, di aver con i tuoi pro­
clami Illuso un po' i tifosi? «For­
se si, ma io ho cercato di fare il 
possibile per poter restare». 
Non credi, con quello che sta 
succedendo in queste ore a Fi­
renze, che un tuo Intervento 
pubblico possa servire a placa­
re gli animi? «Se può essere uti­
le sono pronto a farlo» Che co­
sa ti ha detto tua moglie, quali 
consigli ti ha dato? 

«Mi ha soltanto detto che a 
decidere dovevo essere lo, vi­
sto che son io che vado in 
campo». OR.P. 

I retroscena della vendita 
Claudio Portello rivela: 
«Aveva già firmato giovedì 
in ufficio da Montezemolo» 
I H FIRENZE. «E' stato l'avvo­
calo Luca di Vontczsmolo ad 
informare mio frate lo Flavio 
che ieri, alle 13, presso 11 suo 
studn> di Roma, Roberto Bag­
gio ti. t firmato un contralto che 
lo lena alla Juventus per tre an­
ni*. Con questa affermazione 
I avvocato Claudio Pomello 
( che assieme ai frate li detiene 
ii 92 per cento del pacchetto 
azionario della Fiorentina), ha 
inizialo una conferenza stam­
pa durata quasi due ore. Nel 
corsa dell'incontro, l'avvocato 
Pomello, dopo aver detto che 
•la conferenza stampa non é 
slata convocata per mettere in 
difficoltà nessuno m;i solo per 
dire la verità sulla cessione di 
Baggio» ha proseguito facendo 
alcune precisazioni: «Non é ve­
to che Baggio lo abbiamo ce­
duto per 25 miliardi. I miliardi 
che riceveremo dalla Juventus 
e che finiranno nelle cassa del­
la Fiorentina e non nelle ta­
sche dei Pomello sono 16 e tut­
ti in contanti. Non è vero che la 
famiglia Pomello é intenziona­
ta a cedere la Fioren ina tanto 
<l veto che mio fratello Flavio 
assumerà la presidenza. È vero 
invece che il ricavato dalla ces-
•.iorio del giocatore servirà per 
assemblare una squadra com-
l>etitiva e se i 16 miliardi non 
basteranno i Pomello faranno 
frorte ad ogni altro bisogno. È 
alimi tanto vero - ha prosegui­
to I avvocato Pomello - che a 
Roberto Baggio abbia mo offer­

to un miliardo all'anno netto 
esente tasse se avesse firmato 
un contratto triennale». Dopo 
una pausa l'avvocato Pomello 
ha ripreso dicendo: «L'offerta 
di un miliardo, una cifra astro­
nomica per le possibilità di 
una società dalle dimensioni 
della Fiorentina le abbiamo 
fatte a Caliendo. che il giorno 
prima con un blitz aveva tenu­
to una conferenza stampa nel­
la sede della Fiorentina, senza 
averne il permesso, poiché 
con il giocatore non abbiamo 
mai avuto la possibilità di par­
lare. Al tempo stesso sottoli­
neo che il procuratore di Bag­
gio non ha mai avanzato una 
richiesta, non ci ha mai detto 
quanto voleva d'ingaggio il suo 
assistito. Se dice il contrario 
vuol dire che è un grande bu­
giardo». Quando gli é stato ri­
cordato cosa stava accadendo 
davanti alla sede, che i Pomel­
lo sono invisi non solo ai tifosi 
ma anche a gran pane dei fio­
rentini e se non fosse stato me­
glio cedere la società l'avvoca­
to Pomello ha risposto: «La no­
stra famiglia non é intenziona­
ta a vendere la società. Noi re­
steremo alla guida della Fio­
rentina anche se sappiamo di 
non essere molto amati».. Per­
ché Baggio alla Juventus e non 
ad un'altra società? «Lo abbia­
mo ceduto alla Juve perché è 
stata la pnma a farci delle of­
ferte molto vantaggiose». 

OLC 

A Vienna di nuovo in campo 
Gullit è passata la paura 
«Tranquilli, non salterò 
la finalissima di Coppa» 

DARIO CECIARELLI 

• i l MILANO Ottimista ma non 
troppo. Ruud Gullit, dopo la 
ixiusa per una contrattura alla 
coscia destra, ieri mattina ha 
r.pnso ad allenarsi con i suoi 
compagni: 20 minuti di partita 
e quindi un'ora di lavoro a par­
ie Il piccolo infortunio sembra 
riiuiiorbito, restano pero molte 
peiplessità sulle sue effettive 
condizioni. 1Come sta? Merco­
ledì prossimo, nella finale di ' 
Vienna contro il Benfica. gio­
cherà (in dal primo minuto? E 
soprattutto: darà un contributo 
sostanziale, oppure a causa 
de' suo ritardo di preparazione 
svci.gerà solo un ruolo secon­
da-io? 
«Si 'ì fatto un gran chiasso inu­
tile'precisa Gullit- a proposito 
di « uesto piccolo infortunio. In 
pratica, é come se fessi all'ini­
zici della preparazione. Devo 
svolgere molto lavoro e quindi 
ho spesso le gambe dure. Tut­
to qui. Partita-rìschio quella di 
Vienna? Non penso: tutte le 
partite vere, cioè quelle di 
Ceppa, di campion.no o dei 
mondiali, sono impegnative 
silo stesso modo». 

Van Basten ha dctio che un 
Gullit al 50% andrebbe bene lo 
;te.so. Lei cosa ne pensa? «Se 
'i d'accordo anche l'allenatore 
;i può fare...» Poi una battuta 
un po' ambigua, proliabilmen-
e più riferita al mondiale che 

alla finale di Vienna. «Poi è 
inutile parlarne troppo: non è 
detto infarti che uno deve gio­
care a tutu i costi...» Una frase 
pessimista che Gullit rettificava 
ai microfoni di una tv: «State 
tranquilli, a Vienna giocherò 
sicuramente». 

Arrigo Sacchi, comunque, 
non contribuisce a disperdere i 
oubbir»D10ra hi avantfGullit 
lavorerà come tutti gtl altri. Se 
giocherà a Vienna, tuttavia, 
non Io so. Lo spero: lo sarei fe­
licissimo...» Rodolfo Tavana. 
medico del Milan, è moderata­
mente fiducioso: «Se non ci sa­
ranno contrattempi, dovrebbe 
farcela». Decisamente ottimi­
sta Vincenzo Pincolini, il pre­
paratore atletico: «State tran­
quilli, é tutto a posto, Gullit a 
Vienna giocherà». Intanto da 
Lisbona, il team del Benfica si 
é chiuso in un mutismo tattico, 
teso a complicare la vita a Sac­
chi e i suoi giocatori. Le porte 
dello stadio Da Luz sono state 
completamente serrate per il 
pubblico e i giornalisti, per evi­
tare le infiltrazioni di spie. Per 
non svelare la tattica d ie verrà 
usata mercoledì a Vienna. 
Enksson nell'ultima partita di 
campionato in programma og­
gi contro il Balcnenses. man­
derà in campo la seconda 
squadra, concedendo un tur­
no di riposo ad Aldair. Ricar­
do, Them e Magnusson. 

E il conte 
querela 
lo sponsor 
«Nazione» 
tra FIRENZE. Nella bufera che 
si è abbattuta sulla Fiorentina 
dopo la cessione di Baggio c'è 
posto anche per mille altre be­
ghe di vario genere. Con il con­
te Flavio Pomello ancora al 
centro dell'attenzione. Ieri l'a­
zionista di maggioranza e am­
ministratore delegato del club 
viola ha incaricato il suo lega­
le, l'avvocato Ermanno Ugoli­
ni, di querelare per diffamazio­
ne a mezzo stampa il giornali­
sta della «Nazione» Sandro Pic­
chi per un articolo apparso sul 
quotidiano fiorentino. In parti­
colare, Pomello ha ritenuto of­
fensiva l'ultima parte dell'arti­
colo in cui si afferma: «In que­
sto momento davanti a lui (il 
conte, ndr) si apre una sola 
strada: quella della fuga. E per 
tuga intendiamo la cessione 
della società. Il conte, ne sia­
mo certi, ci pensa da tempo. 
Per il bene di tutti compreso il 
suo, visto che dalla vendita in­
casserà molti miliardi». Curio­
samente, una querela verso il 
quotidiano che quest'anno 
sponsorizzava la Fiorentina. 

Un raro sorriso di Zoft: accordo fatto con Calieri 

• • ROMA. Dino Zoff ha volta­
to pagina. Trascorse neppure 
quarantotto ore dalla conqui­
sta della Coppa Uefa con la 
sua Juventus, il tecnico friula­
no è già pronto, come dice lui. 
a scrivere un altro libro. Il pre­
sidente Calieri gli ha fatto sigla­
re un impegno biennale. Una 
novità autentica, rispetto alle 
abitudini del massimo dirigen­
te della Lazio, che mai in pas­
sato, aveva legato i suoi tecnici 
ad un periodo superiore ai do­
dici mesi. Ma il personaggio 
Zoff, l'uomo e il tecnico si in­
tende, meritava l'eccezione. 

Un uomo affatto amareggia­
to, lo Zcff visto ieri nella sede 
della società biancazzurra, a 

via Margutta. Incuriosito, dopo 
diciotto anni di soggiorno nel­
la casa juvenlina, dalle foto ap­
pese alle mura della dimora la­
ziale, sorridente, disponibile 
alla raffica di domande che 
per quasi un'ora l'ha inchioda­
to su una sedia, manco a farlo 
apposta, a strisce bianconere. 
Ha nsposto a tutti i quesiti, il 
ncotccnlco biancazzurro, evi­
tando però di addentrarsi negli 
argomenti più scottanti. Primo 
punto chiarito, il motivo della 
scelta romana e gli obicttivi: 
•La Lazio è stata la prima so­
cietà a contattarmi e meritava, 
quindi, la precedenza. Ho 
scelto un club ambizioso, che 

Facce nuove. Calieri ha presentato il tecnico dei prossimi due anni 

Zoff ricomincia dalla Lazio 
«Un'altra scommessa da vincere» 
Dino Zoff è il nuovo allenatore della Lazio. Il tecnico 
friulano ha firmato un contratto biennale: guada­
gnerà mezzo miliardo a stagione. Zoff è stato pre­
sentato ufficialmente ieri pomeriggio nella sede del­
la società biancazzurra, a via Margutta. Ptxhe paro­
le sul passato: «La Juve è un capitolo chiuso. Alla 
Lazio si potrà avviare un ciclo: il primo obiettivo è la 
qualificazione in Coppa Uefa». 

STEFANO BOLDRINI 

ha voglia di salire in alto. L'o­
biettivo di partenza è entrare 
nel giro europeo, ma per carat­
tere non mi piace fare procla­
mi. Il gioco? Il mio credo, si sa, 
è una zona mista, anche se bi­
sogna fare i conti con i gioca­
tori a disposizione e sfruttare al 
massimo le loro caraneristi­
che. Prometto comunque una 
Lazio grintosa, che affronterà 
ogni avversario senza paura». 

L'argomento Di Canio, c'è 
più di un'analogia con il caso-
Baggio, è stato affrontato in 
punta di dita, da Zoff. Molto 
frettolosamente, quasi a sot­
trargli il microfono, è poi inter­
venuto il presidente Callen. >Di 
Canio è un talento interessante 

- ha detto Zofl - ma la sua per­
manenza a Koma credo dipen­
da da lui. lo non posso certo 
forzare la mano alla società 
per trattenerlo". Calieri: >La 
storia è vecchia, ormai. Di Ca­
nio vuole andarsene, la Lazio 
vorrebbe tenerlo. Ma se doves­
se restare, dovrebbe farlo con 
entusiasmo. Non accettiamo 
gente sconti ima. Con Roggi ho 
parlato, ori mi piacerebbe 
avere un co loquio a quattr'oc­
chi con il giocatore. Una chiac-
onerata sincera, e da soli». 

Torino e Roma, chilometri 
di distanza non wlo geografi­
ca. E a Torino sono trascorsi 
diciotto anni di vita per Zoff: 

•Prima di passare il la Juve gio­
cai cinque anni a Napoli e non 
ci furono problemi. Non cono­
sco fa realtà rom.).na. anche se 
da queste parti h :> vinto parec­
chio, ma non credo ci saranno 
troppe difficoltà « capirci. A 
Roma cercherò ciAa e mi tra­
sferirò con la famiglia. Non mi 
piace la provvisorietà. Non me 
la sento, insomiT tu. di vivere in 
albergo o residence». 

La Juventus, un'ombra sco­
moda che Zoff [Lire destinato 
a trascinarsi dieti> a lungo: -E 
Invece io voglio die sia un ca­
pitolo chiuso. La iKdcietà aveva 
il diritto di sccglicn.'. forse l'ha 
fatto troppo pres >, ma è inuti­
le tornarci sopra E andata co­
si, adesso, da giovedì, mi sento 
allenatore della Uzio. Gli sti­
moli? Quelli II ho e li avrò sem­
pre. Sono un uo -io di sport, il 
calcio è il mio pane. Ovunque, 
alla Juve, alla Li1 .:io o altrove, 
l'intensità dell'impegno è la 
stessa. Qui alla U ; io. comun­
que, ci sono le immesse per 
lavorare bene. Trovo una 
squadra che qi.cit'anno ha 
praticato un buon calcio, un 
gruppo che con ;ochi ritocchi 

pud migliorare. Un passo im­
portante è stato già fatto, Ried-
le è un attaccante di valore, 
che può integrarsi bene con 
Sosa. Aleinikov? £ legato anco­
ra alla Juventus. Un giocatore 
molto intelligente, comunque, 
in campo e fuori. Farebbe co­
modo a tutti.Materazzi? Non 
l'ho ancora cercato. Mi imba­
razza parlare con il tecnico 
che vado a sostituire. Un colle­
ga in gamba, che in questi due 
anni si è comportato molto be­
ne. Ma lo cercherò: voglio sa­
perne di più su questa squa­
dra». 

La chiusura è stata affidata 
al presidente Calieri, che pro­
prio in ultimissima battuta ha 
evitato una gaffe grossolana e 
ha speso due parole per Mate-
razzi. Prima di congedare i cro­
nisti. Calieri si è travestito da 
Viola e ha affrontato l'argo­
mento schedine-rimborsi: «Mi 
auguro che il Parlamento 
prenda una decisione saggia. 
Il cale io, k> Stato non lo dimen­
tichi, ha portato e porta benes­
sere a tutti. La vicenda stadio ci 
ha creato problemi gravissimi, 
le nostre richieste, perciò, so­
no giustificatissime». 

LO SPORT IN TV 
Hiiluno. 14.30 Sabat} sport: Tennis, Intemazionali d'Italia, semi­

finali maschili. 
fttidue. 15.30 Ciclismo, Giro d'Italia: 2« tappa- Bari-Sala Consili-

na; 17.15 Basket, i.pareggio semifinale play-off: Scavolini-Pho-
nola; 18 55 Tg2 Di ibbling; 20.15 Tg2 Lo sport; 24 Notte sport. 

Riltre. 14.30 Video; port: Motociclismo, Gp di Misano • Tennis, 
Intemazionali d'Italia: !8.45Tg3Derby. 

Itilla 1.13.20Calciomanla; 22 30 Supcrstarsof Wrestling; 23 La 
grande boxe. 

Odeon. 13 Odeon sport; 13.30 Caccia al 13; 14 Forza Italia. 
Tuie. 12.20 Chrono, tempo di motori; 12,55 Sport show: Cicli­

smo, Giro d'Italia • Mondiali '86: Argentina -Inghilterra; 24 
Tennis, Intemazionale d'Italia. 

Capodiatrla. 10 Speciale campo base - Rsh ève - Golden Juke 
box; 13.30 Sottocanestro: 14.15 Play-off; 14.45 Hockey Nh>-
Washington-New York; 15 45 Pallavolo, World League: Italia-
Brasile (replica prima partita); 17.45Supermotocross: 19 Ju­
ke box • Viva il Mondiale; 20 30 Basket, semifinali Nba; 22,15 
Speedy - Juke bo> - Campo base; 23,45 Calcomania. 

irOTOCAU 
Ancona-Foggia 

Avellino-Reggina 

Brescia-Cosenza 

Csitanzaro-Torino 

Licata-Padova 

Messina-Parma 
Monza-Barletta 
Pisa-Cagliari 
Roggiana-Pescara 

Triestlna-Como 

M antova-Lucchese 
Cnsertana-Taranto 
Jesl-Chleti 

;io 
1 

1X 

X 

X2 
1 

X 2 1 

1 
X 
1 

1 

X 1 
1X 
X 1 2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X X 1 
2 1 X 

1X 
X 1 

X 2 
2 2 

12X 
X 1 2 

X2 

2 X 

12 
2 1 

l'Unità 
Sabato 
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